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' « E* alla , grande causa t della' 

Sa ce che consacriamo il Festival. 
oi invitiamo ad esso tutti i g io 

vani che amano la pace, di qual
siasi fede politica e religiosa essi 
s iano» . Cosi dice l'appello alla 
gioventù lanciato dall'Esecutivo 
della F.M.G.D. e ad esso ha già 
risposto l'entusiasmo dei giovani 
di tutto il mondo. Al u III Festi
val della gioventù e ' d e g l i stu
denti per la pace », che ai terrd 
a Berlino da\ 5 al 19 agosto, par
teciperanno 2 milioni di giovani 
tedeschi e più di 25.000 giovani 
di tutti gli altri paesi; esso sa
rà dunque la più grandiosa ma
nifestazione internazionale della 
gioventù per la pace. Fin d'ora 
infatti le organizzazioni giova
nili delle diverse nazioni si stan
no mobilitando per la partecipa
zione al Festival. I irancesi per 
esempio stanno già preparando 
una delegazione di 4.000 giovani; 
a Helsinki si sono formati i Co
mitati del Festival in 36 fabbri
che, in Danimarca molti giovani 
studenti hanno già chiesto di po
ter andare a Berlino. D'altra 
parte il programma del Festival 
è veramente il più adatto a su
scitare in ogni giovane il de
siderio ' di parteciparvi, ' poiché • 
esso risponde veramente alle 
aspirazioni più sentite della gio
ventù. Manifestazioni culturali. 
artistiche, sportive, folcloristiche 
si svolgeranno ininterrottamente 
ogni giorno e ad esse parteci
peranno i migliori complessi di 
tutti i paesi. - ••••--•>< 
:•- Grandiosa sì preannuncia la 
manifestazione d'apertura, che si 
svolgerà allo Stadio Ulbricht, 
dove, alla presenza di 70.000 
spettatori, sfileranno le delega
zioni di tutti i paesi, e dove ar
riveranno : contemporaneamente 
le Staffette della pace, partite 
dai cinque continenti. II 12 ago
sto sarà, dedicato alla • « Parata 
delia pace », durante la auale un 
milione di giovani tedeschi sfi
lerà davanti ai delegati illustran
do con cartelli, complessi folclo
ristici, costumi, ecc., la volontà 
di pace della gioventù tedesca. 
Nella manifestazione di chiusu
ra, che si • terrà nella grande 
piazza Marx-Engels, tutti i gio
vani pronunceranno solennemen
te il giuramento della pace, e 
50.000 colombi prenderanno il 
volo quale simbolico messaggio 
di pace della gioventù a tutto il 
mondo. „.-... •• • -.•_• 

C o n t r o l a f e r m a 

d i : 1 5 m e « . ;; '>•'.-••-,->.'..• 

Un grande fermento e diffuso 
fra i più larghi strati della gio
ventù italiana, in seguito alla 
decisione i presa • dal ministero 
della Guerra di prorogare a 15 
mes i • il periodo di ferma mili
tare, e all'invio delle cartoline 
rosa; "~" * . - " \ 

La estrèma pravità di ' tale 
decisione i compresa da tutti i 
giovani, in ogni luogo del no
stro Paese. La reazione popolare 
va sempre più allargandosi con 
la partecipazione -unitaria di g io 
vani di ogni tendenza politi
ca, ' preoccupati per l'ennesima 
minaccia al loro avvenire, alla 
pace nel mondo. I giovani di 
Padova hanno diffuso in tutta 
la città, con il consenso • della 
maggioranza del cittadini, picco
li volantini del seguente tenore: 
m Giovani! Pacciardi ha annun
ciato l'aumento della ferma mi
litare da 12 a 15 mesi. Il g o 
verno è apertamente sulla via 
della guerra. Esprimete nei di
battiti, con proteste, con delega
zioni il vostro " no " alla guerra! 
Per tutta la gioventù non guerra 
ma pace e lavoro ». 

Questa reazione alle crimina
li decisioni del ministro della 
guerra si allarga sempre più a n 
che nelle caserme. Scrive a Pat 

tuglia un gruppo di militari di 
Bergamo: «Abbiamo cominciato a 
vederci «piegare il gesto di Pac
ciardi e ad organizzare una no
stra risposta: i muri della caser
m a si sono così riempiti di scritte 
contro Pacciardi e i 15 mesi... 
Dal ia nostra caserma sono par
tite numerose lettere collettive 
indirizzate al ministro Pacciardi 
per protestare contro l'aumento 
del periodo di ferma ». -

Nello stesso tempo, continua 
la lettera «gruppi di soldati ri
chiedono spiegazioni esternando 
la loro preoccupazione per la mi
sura presa, sintomo di un più 
grave pericolo di guerra». 

Altri militari da Orvieto scri
vono: « Noi siamo soldati da 
poco tempo, abbiamo lasciato il 
nostro paese e i fratelli e i pa
renti con la miseria: anche se 
«desso noi mangiamo, tornere
mo con la miseria e ce l'avremo 
tempre; e non vogliamo fare i 
soldati per tutta la vita, e non 
Tsnnlinmn r fare . nemmeno 15 
mesi: 

Questo si ripete ogni giorno 
e d in modo più largo e deciso. 
Quel che i certo è che Pacciardi 
dovrà convincersi, suo malgrado, 
che la gioventù italiana non è 
mssolutamente disposta ad accet
tare le sue decisioni di guerra 
mi tanto meno a morire per la 
guerra atlantica americana e al 
servizio di generali stranieri. 

C O I E I 

C O L L O Q U I 
CON I GIOVANI 

S D I T f t I C K 
CIOVISTIT MfOTA 
Véa «al Canfeff*. 1S 

I l O Si A 

U L T I NOTIZIE 
PREVISIONI LONDINESI SUL PROSSIMO VIAGGIO 

De Gasperi discuterà a Londra 
l'accordo con la cricca di Tito? 

Umilianti accuse di Churchill a Attlce che ha accettato 
la nomina di un americano al comando della marina inglese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' LONDRA, '• 22. — "' L'annuncio 

che De Gasperi e Sforza saran
no a Londia dal 12 al 15 marzo 
« per un franco scambio di vedute 
con il governo di S.M. su questio
ni attuali di comune interesse », 
non ha suscitato negli ambienti po
l l ic i della capitale britannica al
tro che • un interesse limitato. I 
primi commenti che abbiamo po
tuto raccogliere, tendono a collo
care In visita • del Presidente del 
Consiglio e del Ministro degli E-
steri italiani, nella cornice delle 
piccole manovre di corridoio che 1 
ministri satelliti - atlantici vanno 
moltiplicando intorno al giuoco 
economico e militare delPAmericn 
e dei suoi due, mafigiori satelliti 
Inghilterra e Francia 

Ancora le materie prime 
L'idea del viaggio oltre Manica 

è, evidentemente, maturata in De 
Gasperi e Sforza in seguito alla 
conferenza di Santa Margherita. 11 
problema delle materie prime e il 
pericolo che, per l'industria del
l'Europa occidentale, rappresenta 
l'accaparramento di esse da parte 
dell'America, è stato uno degli ar
gomenti trattati nei colloqui italo-
francesi. E' noto come le trattative 
per un accordo circa la ripartizio
ne delle materie prime essenziali, 
procedano con lentezza e difficoltà, 
tra Stati Uniti. Inghilterra e Fran
cia, avversate dai monopoli ameri
cani, che non vogliono accettare 
alcun-limite alla loro libertà di 
accaparramento. . Comunque, qua
lora le trattative dovessero porta
re alla creazione di un qualche or
ganismo per la ripartizione, è scon
tato che esso funzionerebbe a van
taggio esclusivo delle tre maggio
ri potenze lasciando asli altri paesi 
atlantici solo le briciole delle ma
terie prime. • •.. 

A "• Santa ' Margherita, Pleven e 
Schuman devono aver dato e De 
Gasperi e a Sforza cosi poche illu
sioni sulle possibilità ch.e all'Italia 
sia assicurato un rifornimento suf
ficiente, che ) due politicanti Ita
liani avranno pensato di venire a 
perorare la loro causa a Londra. 
onerando che il governo britannico 
sia meglio disposto a patrocinare 
eli Interessi dell'Italia nel negozia
ti anglo-franco-amerlcani per la 
assegnazione delle materie prime. 

Un altro problema che, : senza 
dubbio, De Gasperi e Sforza conta. 
no di trattare a Londra, * quello 
de l . collocamento . all'estero della 
mano d'opera italiana disoccupati. 
Si sa quali magri frutti, anche su 
questo punto, la conferenza di San
ta Margherita abbia portato per il 
governo democristiano. 

Vi è, infine, il problema della 
posizione strategica dell'Italia nel
l'area mediterranea dello schiera
mento atlantico. E* un problema 
che implica i rapporti del governo 
italiano con 11 regime di Tito e 
nessuna sede, meglio di Londra, 
ove sin dall'Inizio sono state tes
sute Je fila per l'inserimento della 
Jugoslavia nel blocco atlantico, è 
adatta a rinsaldare 1 legami fra 
Roma e Belgrado. :.- • 

"': De Gasperi e i Balcani 
H lettore mediterraneo è ogget

to, da '- qualche settimana, di un 
attento lavorio di messa a punto 
da parte della diplomazia e degli 
Ststi •' Maggiori '• anglo-americani. 
Alla luce dei contatti che il Fo-
reign Office e il Dipartimento di 
Stato hanno avuto, ultimamente, 
ccn Atene e Istanbul, con Franco e 
con Tito, De Gasperi e Sforza po
tranno essere direttamente infor
mati, " a Londra dei compiti che 
spettano loro nella preparazione 
delle future mosse aggressive nei 
Balcani e nell'area del Mediter
raneo. ••',*. ^ . .- . • 

Molto più commentata a Londra 
è la • breve ma aerrata scherma
glia «voltasi oggi alla Camera dei 
Comuni, nella quale Churchill ha 
tratto ' abilmente partito dall'as
servimento ' del governo laburista 
all'America per presentarsi ancora 
una volta, con la *ua abituale de 
magogia. come il campione delio 
onore nazionale e per gettare su 
Attlce una luce di umiliazione e di 
vergogna. . • 

Rispondendo a una interrogazio
ne del leader conservatore circa la 

notizia dlffuaa nei giorni scorti eh* 
l'ammiraglio americano Wiliarn 
Fechtler è stato designato a co» 
mandante supremo della flotta a-
tlontica, con la stessa autorità di 
Eisenhower, il Primo Ministro ha 
dichiarato che effettivamente « un 
ufficiale americano è stato nomi-
nato per tale comando », e che 
« l'annuncio ufficiale verrà dato 
molto presto». 

«Non c'era un ammiraglio ingle
se — si è subito levato a chiedere 
Churchill — che fosse capace di 
assolvere queste funzioni e non vi 
sembra che l'Inghilterra si trovi 
in una posizione-chiave rispetto a 
tutte le comunicozioni attraverso 
l'Atlantico • con l'Europa? Perchè, 
quando abbiamo più di qualsiasi 
altro paere esperienza della guer
ra sottomarina, dovremmo rinun
ciare a ogni ' pretesa sul control
lo del mare? ». 

Attlee ha replicato con imbaraz
zo che nel blocco atlantico nessuna 
potenza — nessuno egli avrebbe 
dovuto dire all'infuori drll'Ame-
rica — può imporre all'altro I 
propri diritti per la nomina del
l'una o dell'altra persona al posti 
di comando. 

« Non vi sembra — ha incalzato 
Churchill — che quanto è avvenu
to significa un grande declino del . 
la nostra influenza e della stima 
in cui siamo tenuti dai nostri al
leati? Non vi siete per caso limi
tati ad accettare la nomina come 
un fatto compiuto?... 

. Attlee in imbarazzo 
Fra la costernazione di tutta la 

Camera e in particolare del set
tore laburista, il Primo Ministro 
ha confessato: « Per • il momento 
non sono in grado di dire se vi 
siano state o no discussioni ela
borate ». Churchill allora ha rac
colto tutti i mezzi della sua reto
rica per infierire sull'avversario. 

Con un tremito di indignazione 
nella voce arrochita egli ha ricor
dato che «nell'u'tima guerra l'In
ghilterra ha affondato 533 sottoma
rini tedesch. in confronto di 174 
affondati dagli Stati Uniti ». « Nes
suno penserà — ha continuato il 
leader conservatore — che lo sia 
ostile agli Stati Uniti, ma credo 
che il nostro paese non avrebbe 
dovuto scendere tanto in basso sul
la strada deP'umillazlone ». 

Attlee non ha profferito parola. 
E Churchill ha insistito: « Posso 
chiedere se la questione è defini
tivamente decisa o = se il Primo 
ministro, visto il - generale senti
mento di questa Camera, farà un 
ulteriore appello agli Stati Uniti?». 

« Certamente esaminerò la que. 
stione — ha detto Attlee — per il 
momento non ho altro da aggiun
gere ». 

«<E* un po' taidi — ha tuonato 

Churchill — perchè il Primo mini
stro di questo Paese esamini la 
questione. Non è stato dunque con
sultato in precedenza?». «Si — 
ha debolmente ribattuto Attlee. — 
La questione è stata pienamente 
studiata. Ilo detto che tornerò a 
studiare e vedrò come stanno : le 
cose ». • . . • i 

Con una premura più genuina 
di quella di Churchill, è quindi in
tervenuto il deputato laburista 
Hynd. «La questione di cui si di
scute — ha detto Hynd — è una 
questione psicologica molto impor
tante. Il mondo comincia a pen
sare che qualcosa non va nel fat
to che gli americani hanno il co
mando delle forze atlantiche di 
terra, il comando in Corea, e ora 
a quanto pare il comando anche 
della marina ». 

A queste parole del suo compa
gno di partito, Attlee ha opposto 
soltanto uno sdegnoso e ostile si
lenzio. • - . . . , 

FRANCO CALAMANDREI 

Amichevole incontro tra 11 traditore Tito e l'ambasciatore americano 
Perklns durante il quale eono stati messi a punto 1 plani di 

aggressione contro l'Albania 

GRAVE CRISI NELLO SCHIERAMENTO STRATEGICO ATLANTICO 

Il Sultano del Marocco ribelle 
agli " ultimatum „ di Parigi 

I precedenti della questione - Drammatici colloqui tra Juin e il Sultano 
Le manovre americane contro il movimento indipendentista marocchino 

S O n O TORRENZIALI ROVRSCl DI PIOGGIA 

Sortita degli invasori 
respinta a 

Mexu> milione di uomini impiegati dagli Stati 
Uniti nell* aggressione contro il popolo coreano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 22 — Una conferenza 

interministeriale segretissima è sta
ta convocata con grande urgenza. 
oggi, da Pleven, in seguito alle 
« preoccupanti » notizie che il go
verno francese aveva ricevuto dal 
Marocco Hanno partecipato alla 
riunione solo tre ministri oltre a 
Pleven: quello della guerra. Moch, 
degli esteri, Schuman, degli inter
ni, Queuille Un'informazione che 
non ha trovato conferma ufficiale 
annunciava in serata che il gene
rale Juin. residente generale del
la Francia nel protettorato, era «ta
to Invitato a venire immediata
mente a Parigi 

Le tempestose . discussioni svol
tesi a Rabat fra lo stesso Juin e 
il sultano dei Marocco sono state 
bruscamente Interroite ieri dal de
legato francese La crisi, che 6l è 

Minacce dei razzisti americani 
ai difensori del negro Me Ghee 

Un eppello del Congresso per la tutela dei Diritti Civili chie
de un plebiscito mondiale per salvare la vita dell'innocente 

NEW YORK, 22 — Il Congresso 
per la tutela del diritti civili 
(CRC) ha rivelato — informa la 
« Telepress » — che, nella immi
nenza della esecuzione del negro 
Willie McGee del Mississippi, fis
sata per T8 marzo, i giornali del
la regione stanno formulando mi
nacele contro i suoi difensori e 
contro tutti coloro che tentano di 
salvare la vita del giovane, vit
tima dì una delle solite macchi
nazioni montate per ragioni raz
ziste. -

Il «Jackson Daily N e w s » h* 
recentemente pubblicato tre atti-
coli di fondo incitando apei te
mente alle violenze contro l'av
vocato difensore di McGee *• at
taccando il direttore del «Jack
son Advocate», importante gior
nale negro dello Stato di Mitsis 
sippi. « S e Aubrey Grossmann.-
legale del Congresso per la tute-

LA KIPKESA DB1, MALTEMPO 

La "coronella,, del Reno 
si è di nuovo schiantata 

500 metri cobi tfacqua al secondo si rovesciano nei campi 

Dopo una brerc tregua il mot- hanno abbattuto una Quarantina di 
tempo ha ricominciato ad infuriar* 
con \nolent* piogge e nericate. 

Dopo una piccata che si i river
sata per parecchie ore su tutto rat
to bacino del Reno il livello del 
fiume s'ingrossava a tal punto che 
al/e ore 5,15 di ieri notte la m Co
ronella > che era stata costruita 
due giorni prima dopo prandi «/or
zi. si schiantava ancora una volta 
a Pont* Gallo. Cinqrecento metri 
cubi a | accendo si «ooitmaono ora 
aott altri milioni che da oltre un 
mese sommergono mi off «io t i ettari 
di terreno fmtmoto. -. 

AI moment*» delta rottura della 
« Coronella » il lineilo dei Reno 
aveva raggiunto la quota di metri 
14,45, meno metro circa in. più, 
avrndi. ritpetto alto mtsnra del ri
paro ero nuovamente autrutro-
Neile ultime ore Pacava era aumen
tala da 50-60 cm. Fora. '' 

Sulle Alpt ortolane e trentine ha 
ripreso a nevicare dopo un brere 
intervallo di appena ventiqvatt'ore. 

La situazione sulle montagne del 
Trentino i asmi grave. Nuore va
langhe, precipitate presso Canazei, 

• baite > alpestri, ore i contadini 
avevano depositato fieno e forag
gio. Altri casolari di montagna. 
fortunatamente disabitati, sono sta
li abbattuti e travolti dalle slavine 
sut monti di Brione, mentre sopra 
Tione una ralanoa ha distrutto 
completamente un caseificio. 

Sut monte di Ctmeoo. in Valle 
Giudicaria certo Annibale Pelliz-
zari. travolte da una frana, è slato 
trnsrinnto in un profondo burrone. 
ti suo cadavere è stato recuparato 
dopo lunghe ricerche. 

Una Qrossa valanga, che si ri
tiene la maggiore caduta quest'in-

ia dei diritti civili, tornerà nel 
Mississippi per difendere McGre 
— scrive il «Daily News» — egli 
lo farà a proprio rischio e p e n 
colo. Vi sono occasioni in cui IH 
pazienza non è più una virtù e la 
tolleranza non può essere invo
cata né sperata. E questa sarebbe 
una di quelle occasioni >. Lo si «su
so articolista prosegue: «da era 
in poi, qualunque avvocato pi
docchioso e senza coscienza cht 
si - volesse opporre al regolare 
^om* «iella giustizia nel caso 
Willie McGee verrà ritenuto ne
mico pubblico e come tale trat
tato ». 

Un secondo articolo del med« 
«imo tenore al riferisce alla 
guerra di Corea come ad «una 
dcJle molte eccellenti ragioni p*r 
le quali non sono tollerabili m-
t e f e r e n z e nell'ordinprio corse 
della giustizia per il caso Me 
Gee ». • > • 

Il Congresso per la tutela del 
diritti civili ha lanciato un ap
pello per sollecitare l'invio al 
Governatore del Mississippi. Fiel-
ding Wright, di lettere e di te le
grammi invocanti la sospensione 
della esecuzione e la grazia per 
l'innocente McGee. 

Willie McGee è stato condan
nato alla sedia elettrica per pre
sunta violenza carnale commessa 
in danno di una donna bianca 
di media età nel novembre 1945 
a Laurei nel Mississippi. Que
sta donna non ha mai riconosciu
to McGee ed ha ammesso al pro
cesso che ne! suo letto c'era an
che una bambina malata, che suo 
marito e altri due figli sì trova
vano nella stanza vicina e che 
essa non ha invocato a i u t a 

iniziata durante la recente visita 
del sultano a Parigi, nel corso del
la quale egli chiese la revisione 
del trattato di protettorato, è giun
ta cosi ad un momento cruciale. 

La situazione nel paese dove — 
è bene non dimenticarlo gli 
americani hanno installato In que
sti giorni seHe nuove basi militari. 
è dunque molto tesa. Il gen. Juin. 
che aveva promesso a Pleven di 
ridurre alla ragione il movimento 
marocchino per l'indipendenza na
zionale, aveva minacciato il sulta
no. durante una serie di colloqui 
il cui tono era diventato sempre 
più aspro sino a degenerare in au
tentiche liti, di : costringerlo ad 
abdicare qualora egli non avesse 
accettata una eerie di condizioni 
ultimative. La più Importante di 
queste gli imponeva di «confessare 
il Partiti nazionate dell'Istiqlal. 
che gode di un forte 6e<mito e di 
:nolte simpatie anche nell'ambiente 
deila reggia; le altre riguardavano 

firma di un certo numero di 
decreti che il multano non avrebbe 
vojuto fiottoscrivere se non si fosse 
impostata prima la . revisione del 
protct'.orato. 

Il gu'tano avrebbe rifiutato - di 
.<o tometters. alla prima condizione: 
Juin ha fatto allora annunciare. 
nella giornata di Ieri, che le trat-
tive erano Interro'te. il che •ignlft-
CM che egli pone ormai dinanzi al 
suo nuovo avversario il dilemma 
pubblico: o chinare la testa o riti
rarsi dal trono. Il residente fran
cese si è mostrato intransigente su 
questo punto perchè egli i l pro
pone di scatenare contro il Mo
vimento marocchino 7 un'ondata di 
terrore e di repressioni eanguinose, 
che dovrebbero essere accompagna
te dalla sconfessione del sultano. 

Le Monde — determinerà in larga 
misura la eduzione della crisi at
tuale ». Juin conta infatti sull'ap
poggio dei dirigenti d'oltre atlan
tico, che sacrificherebbero ormai 
alle esigenze di una preparazione 
deila guerra, la loro passata sim
patia per certe correnti nazionali
stiche che essi appoggiavano per 
scalzare le ultime posizioni fran
cesi. 

€ H Dipartimento di Stato — spie
ga Le Afonde — ha la preoccupa
zione di non vedere sorgere una 
atmosfera di torbidi in una regione 
strategicamente cosi importante co
me il Marocco. Le garanzie offerte 
su quorto punto dalla presenza dej 
francesi ed il credito di cui gode 
a Washington il gen. Juin sembra
no destinati a coprire un ruolo 
determinante nella crisi in coreo >. 

GIUSEPPE BOFFA 

PHYONGYANG, 32. — Il movi
mento di solidarietà con l'eroico 
popolo coreano t di protesta con
tro l'aggressione americana, con
tinua a svilupparsi in tutti i paesi 
dell'Asia 

Dopo gli appassionati messaggi 
dei volontari indiani, che hanno 
chiesto a! loro governo dì battersi 
nelle file dell'Esercito Popolare, è 
oggi la volta di numerosi cittadini 
giapponesi ex prigionieri di guer
ra, rimpatriati dalla Cina, dal-
l'U.R.S.S e da altri paesi, che han
no indirizzato alla Federazione Ci
nese del Lavoro un messaggio. In 
esso. 1 reduci giapponesi affermano 
la loro decisione di battersi in fa
vore della pace e dell'indipenden
za coreana 

Una pioggia torrenziale blocca 
oggi qua*' ogni attività sui diversi 
fronti di combattimento. 

Nella zon? di Woniu-Chechon-
Pyongyang. forti contngenti ame
ricani si sono spinti innanzi verso 
!e posizioni saldamente tenute dal
le truppe popolari in un tentativo 
di «cacciarne i soldati coreani e i 
volontari cinesi ma un poderoso 
fuoco di fucileria e di mitraglia
trici li ha costretti a ripiegare nel 
fango, con gravi perdite. Sulle stra
de viscide di fango 1 carri armati. 
I camion e le jeeps scivolano e 
le loro ruote non fanno presa. La 
pioggia fuori Ftagione ha messo 
nuovamente a dura prova gli inva
sori dopo lo scorso autunno, ne! 
loro tentativo- di contrattaccare. 
Anche un tentativo di sortita del
le truppe americane da Chipvong è 
ptato respinto con gravi perdite. Le 
colonne americane hanno dovuto 
rientrare precipitosamente In città. 

Una notizia che smentisce cla
morosamente tutte le affermazioni 
d*l generale Mac Arthur circa la 
nretesa superiorità numerica del
l'Esercito Popolare coreano e dei 
volontari clne«l su!l'inva«ore e for
nita oggi dall'agenzia Uniteti Prert 
la quale scrive testualmente che 
« quasi • mezzo milione di uomini 
fra trupne combattenti e servizi, è 
impegnato In Corea* sei divisioni 
dell'esercito, una divistone da sbar
co. quasi venti gruppi aerei e una 
forte flotta, che comprende tra l'al
tro la "Missouri" e sette por 
taerei ». 

aziona di polizia. Non al può andar* 
avanti cosi perchè 1 nostri ragazzi 
non ne possono più. Noi combatte
remmo Ano alla fine par la nostra 
Patria, ma questa non è la nostra 
Patria ». 

Nella Birmingham Press di New 
Vork alcune lettere di lettori conten
gono le seguenti dichiarazioni; «Si 
parla anche di bombardare la Cina. 

giapponesi bombarlavano la Cina. 
Hanno essi vinto? Quanti nemici ol 
faremo in Asia bombardando la Ci
na ? ». € Se lo fossi un russo e vedessi 
che si stanno mettendo In atto dei 
plani per schierare un grande eser
cito vicino al mio paese, lo conside
rerei ciò come una minaccia al mia 
paese. •• 

Nell'Oregon Daily Journal Man» 
Davles scrive: € Dire che la guerra 4 
Inevitabile è u tnnsulto all'umanità. 
I popoli di tutto il mondo vogliono 
e domandano la pace. Elevate la vo
stra voce per chiedere che cessi la 
guerra in Corea, che 1 ragazzi ame
ricani tornino a casa e che mal più 
vengano mandati all'estero come do
gli aggressori ». 

L'evacuazione della Corea 
sollecitata negli S.U. 

NEW YORK. 22 (Telepress). — Una 
lettera scritta da un soldato ameri 
cano in Corea è apparsa recentemente 
sul Sunday Globe del Massachusets 
dice: «Io penso che spetti alla gente 
che è rimasta a casa fare qualche 
cosa per risolvere questa cosidetta 

DIVERSIVO UMORISTICO AL SENATO 

Singolare discussione 
sulle belve randagie 
Come deve comportarsi un cit- dagle. Quanto al caso specìfico del 

ladino imbattendosi per via ' con 
una fiera randagia? L'emozionante 
interrogativo è stato posto ieri al 
Senato da un'interrogazione del 
sen. Federico Ricci (P.R.I.), che 
chiedeva precisamente al Ministro 
dell'Interno -quali • provvedimenti 
intende adottare per sottrarre co
loro che transitano per le strade 

Tuttavia se la tensione esistente lai rischio di inattesi ed emozio 
dovesse aggravarsi, ogni sviluppo 
P'iò essere previsto. Il sultano col 
suo recente atteggiamento di fer
mezza verso 1 colonialisti francesi 
ha visto crescere notevolmente il 
suo prestigio. Un tentativo di de
posizione porrebbe sollevare una 
vasta ribellione popolare. 

I francesi non sono oggi I sol! 
padroni del Marocco; gli ameri
cani. che vi hanno Installato nu
merose basi «atlantiche» giudicate 
della massimi importanga dal pen
tagono. ti tengono pronti a d In
tervenire. « La posizione strategica 
del Marocco — ««sicura questa sera 

nanti incontri con fiere randagie 
(come da qualche tempo avviene 
— secondo il senatore interrogan
te — con una certa frequenza) poi
ché le belve — continuava 11 sen. 
Ricci — anche se animate da in
tenzioni pacifiche, tuttavia di fron
te all'accoglienza Incivile che ta
lora ricevono, possono irritarsi e 
passare • pericolose vie di fatto. 

*Hic sunt leone* — ha risposto 
il sottosegretario Bubbio, mentre 
dietro a lui il ministro Segni scop
piava a ridere — e noi li terre
mo a bada ». Ed ha esposto le mi
sure di P. S. che impediscono nor
malmente alle fiere di essere ran-

leone Sultan del circ0 Arbell ab
battuto a raffiche di mistra nel 
quartiere S. Giovanni a Roma, il 
sottosegretario Bubbio ha sostenu
to che non si poteva far altro che 
ucciderlo dato che era risultato 
impossibile condurlo a guinzaglio. 

Dopo alcune interrogazioni fra 
cui due sul problema della cac 
eia, poco tempo è rimasto per la 
discussione sulle norme per l'ele
zione dei Consigli provinciali, che 
era ieri all'ordine del giorno. Ha 
parlato per primo il sen. ADI 
NOLFI (PSI) che ha denunciato 
l'opportunismo in base al quale, 
per ogni elezione, 1 d.c. appronta 
no norme diverse 

TI compagno GRAMEGNA ha 
messo quindi in luce i difetti del
la legge, sottolineando il fatto che 
la commissione stessa presenta al 
cimi emendamenti rispetto al te
sto approvato dalla Camera; il che 
fa presumere che le elezioni pro
vinciali non potranno aver luogo 
insieme a quelle comunali. 

RACCAPRICCIANTE SCOPERTA DI UNA DONNA A BOGOTA 

Trova un alluce umano 
In un pezzo di salsiccia 

TentatlYO di llnciaggffo del proprietario della salumeria 

BOGOTA (Colombia). 22. — Il 
giornale « TI Tiempo * afferma og
gi che una donna ha trovato un 
alluce umano in una salsiccia che 
stava mangiando domenica «corsa 
durante una merenda nella citta
dina di Fontibon, preeeo Bogota. -

Il giornale aggiunge che il «inda
co della cittadina ha fatto esami
nare I recti della salsiccia eo' in la
boratorio e stato scoperto che essi 
contenevano tracce di carne e di 
sangue umani. 

presentato oggi al Congresso una 1 . ' E i Tiempo» conclude ^ ™ « n -
mozione, nella quale viene richiesto d o c h e , a P o P ^ o n e di Fontibon 

RevisiMe delle sentane 
contro i criwjnali d Lambberg 

NEW YORK, 22. — Il rappresen
tante repubblicano Armstrong ha 

in rinvio dell'esecuzione dei sette 
criminali di guerra tedeschi contorno nel Trentino, è precipitata, 

dal Monte Fiammarella, «ffl una al- dannati alla pena di morte, «onde 
rttwfine di circa duemila metri. fl|offrire ai medesimi l'opportunità di 
SUO r e t u r n * * «tnfn rn1r**lnt~ J » j . - ~ ttcinqvemila metri cubi 
• Ma . modena si - segnala che le 
piogge della - notte scorsa • hanno 
nuovamente aumentalo il pericolo 
della vatt.i frana di Taagia di Fras-
smorn. Il mmuio di terriccio, simi
le a magma vulcanico, dell'altezza 
di due metri è ulteriormente acan-
iato: 

tenti ». Armstrong afferma che pro
cedere all'esecuzione del sette mas
sacratori senza dar loro possibilità 
di •' appellarsi contro la sentenza 
« costituirebbe un affronto a quel 
senso di cooperazione che va sem
pre più sviluppandoli fra la Ger
mania occidentale • gli Stati Uniti ». ' s d * 

ha tentato di linciare il proprieta
rio della salumeria che aveva ven
duto le salsiccie. 

ÌM !<>££«» elettorale 
per 1* Regione siciliana 

PALERMO. 32 — L'Assemblea re
gionale siciliana ha approvato que
sta sera con M voti favorevoli e 10 
contrari la teg*a per le elezioni re-
Rionali. n voto consacra deflnittva-
ntente la vittoria ottenuta daue for
se democratiche, le quali sono riu-

tmpedir* che Ttnlama in

trodotti nena legga 1 siatemi del
l'• apparentamento » • del premio di 
maggioranza. Per merito soprattutto 
del Blocco del Popolo. Il popolo si
ciliano ha ora una legge elettorale 
basata sul principi della democrazia 
e della liberta. Fedeli a questi prin
cipi. n Blocco del Popolo al è schie
rato questa sera — riuscendo a farli 
respingerà — contro gli emendamenU 
tendenti a introdurre la nomina di 
un certo numero di deputati di di
ritto per la nuova legislatura. 

L'Assemblea riprenderà t lavori 
domani, iniziando l'esame di un im
portante progetto di legge: quello 
per l'abolizione del prefetti. 

La sessione della F.S.M. 
ha chioso i suoi lavori 

VARSAVIA 22, Ecns tcrtr.ì-
nati 1 lavori della sessione dello 
Ufficio esecutivo della F.S.M. 

La sessione ha esaminato la que
stione del nuovo luogo di residen
za della Federazione. Molte orga
nizzazioni sindacali hanno proposto 
all'esecutivo di stabilire la residen
za della Federazione nei loro 
paesi, L'Ufficio esecutivo ha esa

minato pure In modo particolareg-
giato la questione del rafforza* 
mento dell'unità di azione dei la
voratori m difesa delle loro ri
vendicazioni economiche « sociali 
e In difesa della pace. 

L'Ufficio esecutivo ha approvato 
un appello rivolto ai lavoratori di 
tutti 1 paesi e ha Inviato un tele
gramma «1 presidente del consi
glio economico e sociale dell'ONU 
con un'energica protesta contro II 
decreto del governo francese che 
interdice l'attività della Federazio
ne sindacale Mondiale in territorio 
francese. 

L'esecutivo ha deciso d f tenere 
la. prossima sessione dal sei all'11 
giugno 1551. Esso ha deciso pur* 
di oc-rcc=ra il c=r.:;si:« gcr.tii'.c 
della Federazione dal 18 al 25 set
tembre 1351 a Berlino. . . . 

LEGGETE 

'\)U,1UlòV4> 

NEL 33. ANNIVERSARIO 

0.d.g. di Vassilevski 
per l'Esercito Rosso 

MOSCA, 22. — La dichiaraziona 
della Commissione centrale di sta
tistica pei le elezioni al Soviet 
supremo della R.F.S.S. russa 6ul 
risultati delle elezioni tenutesi il 
18 febbraio 1951, emanata ieri « 
Mosca, dicer 

« Domenica, 18 febbraio 1951. 1« 
elezioni dei deputati al Soviet su 
premo della Federazione russa al 
sono svolte in tutto il territoric» 
delia Repubblica federativa socia
lista sovietica russa. La votazione 
ha avuto inizio ovunque alle 6 an
timeridiane ed è terminata alla 
mezzanotte dell'ora locale- Le e le
zioni al Soviet supremo della Fe
derazione russa sono state contras
segnate da grande slancio politico 
e da un'alta affluenza di elettori. 
l.a Commissione elettorale centrala 
ha ricevuto i dati definitivi sulla 
elezioni al Soviet supremo della 
R.F.S.S. russa da tutte le commis
sioni elettorali di circoscrizione. Il 
numero degli elettori in tutte 1* 
circoscrizioni è asceso a 64.832.312 
persone.- Di - queste. 64.821.824. os
sia il 89,98 % del numero total* 
degli elettori registrati, hanno par
tecipato alle elezioni dei deputati 
al Soviet supremo della Federa
zione. 

< In tutte le circoscrizioni eletto-» 
rali, 64.665.587 elettori hanBj vox' 
tato per i candidati del Blocco da£ 
com .nisti e dei eenza partito, ossisi 
il 99,76% del numero totale deglF 
elettori che hanno partecipato all«i 
elezioni. 157.723 persone, ossia 1* 
0.24 % de' numero totale del voW 
lauti, hanno votato contro l can* 
didati a deputati. 514 schede sona 
5tate invalidate In base all'art. 7* 
dei " regolamenti che governano la 
e.ezioni a) Soviet supremo della 
R.F.S.S. russa ". 

< Avendo esaminato 1 dati p«f 
cgni collegio elettorale, la Com
missione elettorale centrale, sulla 
base dell'art. 38 del "regolamenti 
che governano le elezioni al So
viet supremo della R.F.S.S. ** ha 
registrato l'elezione dei deputati al 
Soviet supremo della Repubblica in 
tu'te le circoscrizioni «lettora'L 
Tutti I deputati «letti sono candi
dati del Blocco dei comunisti e del 
senza partito ». 

La dichi? razione elenca i nomi 
dei deputati eletti- ' ~ 

Insieme cor. 1 commenti sui ri
sultati della prima domenica di 
elezioni, la stampa sovietica di og
gi pubblica molti articoli sull'Eser
cito sovietico, che domani celebra 
il trentatreesimo anniversario del
la sua costituzione. I giornali ri
cordano .'e drammatiche circostnn-
ze, in mezzo alle quali esso nacque. 
du.-ante l'offensiva che gli impe
rialisti tedeschi avevano lanciato, 
alio scopo di soffocare la giovane 
Rivoluzione d'Ottobre. 

Il maresciallo Vassilevsky. mi
nistro dell'esercito sovietico, na 
diramato queste sera un ordine dei 
giorno f quale dispone che nel 
maggiori centri abitati dell'Unione 
Sovietica vengano eparate domani 
venti salve di cannone per cele
brare l'anniversario. 

L'ordine del giorno di Vassilev*-
sky dice fra l'altro: «Nel dopo
guerra, 1 soldati • sovietici adem
piono con onore al loro dover» 
militare, migliorano Indefessamen
te le loro capacità tecniche • stan
no vigilanti a guardia della paca 
e della sicurezza della nostra Pa
tria ». 

Dal canto «uo. II ministro per 
la marina, ammiraglio Yumashev. 
In un «uo ordine del giorno, ha 
inviato le sue congratulazioni alle 
forze «ovittiche di terra • di mare. 
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